
 
 

Milano 13 maggio 2020 

STOP alle pressioni commerciali! 
L’ emergenza sanitaria non è finita 

 
Nell’imminenza delle riaperture dei settori economici che saranno disposte con decorrenza 18 maggio e del 
cosiddetto “Decreto Rilancio” da 55 MLD, si è tenuta nei giorni scorsi la riunione della Commissione Paritetica 
sulle Politiche commerciali tra OOSS e funzioni HR, alla presenza del responsabile Direzione Retail Stefano 
Aquilino. L’incontro era stato preceduto di qualche giorno da un’animata call conference di aggiornamento con 
le funzioni aziendali in cui abbiamo riportato il malcontento che si respira in rete. 
È evidente che le nuove campagne di incentivazione approvate per 50 “risk takers”, che si divideranno già nel 
corso d’anno più di 5 milioni di euro di montante relativi al “bonus pool” 2019, stanno inebriando responsabili 
commerciali e di DT.  Da ciò conseguono effetti deleteri scaricati sulla rete, costretta a dover sostenere in piena 
emergenza sanitaria inutili, eccessive e disomogenee pressioni commerciali veicolate tramite comunicazioni con 
richieste di report artigianali, contatti, previsioni di vendita reiterate e monitoraggio anche a livello individuale. 
II tutto viene attuato utilizzando i “moderni pizzini” delle telefonate e degli strumenti di connessione a distanza, 
affiancati da mail che ripropongono quelle classifiche tra filiali e gestori in precedenza pubblicate sulla Report 
Room. Sono strumenti artigianali e improvvisati, drammaticamente scaricati sui colleghi della rete mediante: 

• telelavoro senza orari, senza diritto alla disconnessione, senza riconoscimento del buono pasto,  
• applicazione approssimativa e quindi pericolosa delle misure di contenimento del contagio, quali smart 

working, distanziamento sociale e interpersonale, utilizzo DPI e tutele per le condizioni di fragilità. Sono 
misure decise malamente dalle DT e dalle Direzioni commerciali che pensano ai loro obiettivi, anche 
personali, ignorando la vera finalità: la tutela della salute pubblica e dei lavoratori. 

Dove sono le funzioni HR? In Creval la cd FASE 2 di graduale ritorno alla normalità sembra sia stata subito 
sostituita da una FASE 3, o addirittura 4, con carichi di lavoro da pieno regime e budget invariati da recuperare 
quanto prima… come se in questi ultimi due mesi non fosse successo nulla! 
Intanto ci sono clienti infuriati che, anche per colpa di media irresponsabili, continuano a confondere il banchiere 
con il lavoratore bancario a cui raramente, in questo periodo, è stato rivolto un plauso per la dedizione e 
l’impegno dimostrati nel presidiare un servizio considerato essenziale. 
 

Abbiamo pertanto ribadito all’Azienda la necessità di produrre politiche commerciali omogenee su tutte le DT, 
rispettose della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, affrontando da subito le inefficienze organizzative. 
Bisogna intervenire su un potenziamento delle funzioni aziendali che affrontino la complicata normativa di 
emanazione statale al fine di facilitare e snellire le relative procedure per rispondere ai principi di celerità e 
semplificazione richiamati dalle parti sociali e dalla stessa associazione bancaria. La task force che avevamo 
proposto all’Azienda, che peraltro la stessa circolare 2650 individua proprio nelle risorse della DT, è stata istituita 
utilizzando anche personale di rete già gravato da numerose incombenze e che in molti casi si trovano ad 
operare senza alcun doppio controllo, con elevato rischio di errore.  
L’Azienda ha risposto alle nostre evidenze attribuendo gli evidenti ritardi all’emergenza sanitaria. 
I colleghi della rete vanno garantiti da queste inefficienze e non perseguitati dalle pressioni delle DT prima e, 
chissà, perseguiti poi da contestazioni disciplinari: su questo crinale si lacerano i rapporti interni.  Ribadiamo 
che questa situazione colpisce tutti: la rete ma anche gli uffici interni. Certo le pressioni commerciali in senso 
stretto toccano solo la prima, ma è una situazione in cui siamo comunque tutti perdenti. 
 

Ancora una volta, quindi, chiediamo con fermezza uno STOP immediato alle pressioni commerciali e 
auspichiamo che l’azienda si concentri sul miglioramento e l’efficientamento dell’organizzazione del lavoro.  Da 
parte nostra, oggi più che mai, continueremo a difendere la salute psico-fisica dei lavoratori… anche con metodi 
forti, se necessario! 

 


